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Otto gol per la formazione della Comunità Ruah contro la Sierra Leone. E il Brasile travolge la Tunisia

Torneo Bergamondo: la squadra dei rifugiati è super

In 50 mila sugli spalti
per il Soap Box Rally
Omaggio agli alpini
Un’auto dedicata all’adunata. Ma vince il Far West
In Città Alta per la prima volta 15 Rosse di Maranello

Tifo sugli spalti del Torneo Bergamondo (foto Colleoni)

■ Otto nazionalità in una sola squadra,
quella della Comunità Ruah, l’unica del
Torneo Bergamondo - 4° Trofeo L’Eco di
Bergamo a non rappresentare una nazio-
nalità. E otto sono i gol che hanno rifi-
lato alla Sierra Leone, conquistando co-
sì la speranza di passare il primo turno
preliminare. Nella squadra della Ruah
sono schierati molti rifugiati politici e ci
sono anche due italiani in distinta, ma
solo uno gioca: è il portiere Maurizio Mar-
chesi, «l’unico straniero» dicono riden-
do i giocatori che difendono i colori di
una delle prime comunità che ha fatto
accoglienza per i migranti a Bergamo.

«Si è avverato un sogno per noi – dice
Wilder Acosta Viera, peruviano della
Ruah –. Nella nostra squadra giocano an-
che ragazzi che non hanno una naziona-
le e non avrebbero potuto partecipare:

sono del Togo, Angola e Camerun». No-
nostante la sconfitta, invece, George Be-
rewa, allenatore della Sierra Leone, pen-
sa più alle finalità del torneo e afferma:
«Il calcio è un linguaggio universale per
l’integrazione».

Sui diversi campi, sono più le bandie-
re dell’Inter campione d’Europa che quel-
le delle varie nazioni, altro evidente se-
gno di un’integrazione possibile, a par-
tire dallo sport. In campo non manca l’a-
gonismo e un po’ di normale nervosismo,
ma in Ghana-Albania, il primo a ripren-
dere due giocatori in una discussione dai
toni accesi, è un tifoso albanese che urla
dagli spalti: «Dom, basta! Pensate a gio-
care che siamo qui per divertirci». Per il
Marocco è stato segnato il primo passo
verso una unione di tutte le associazio-
ni nazionali per presentare una squadra

unica al prossimo Torneo Bergamondo.
Già quest’anno, infatti, la nazionale ma-
rocchina è stata formata dalle associazio-
ni Toubkal di Bergamo e El Wafa di Zan-
dobbio. E a godersi la partita c’è anche
Driss Rhiat, impiegato del Credito Ber-
gamasco, sponsor della manifestazione,
che concilia così lavoro e un occhio al
sua nazionale. Nel frattempo la sorpresa
dell’anno pare essere la Colombia, gui-
data da mister Freddy Arroyo, alla secon-
da vittoria consecutiva. I risultati. Giro-
ne A: Ghana-Albania 3-1, Colombia-Ma-
rocco 2-1. Girone B: Sierra Leone-Ruah
0-8, Perù-Costa d’Avorio 1-1. Girone C:
Guinea-India 3-3, Ecuador-Senegal 0-4.
Girone D: Nigeria-Bolivia 1-2, Argenti-
na-Burkina Faso 1-3. Girone E: Egitto-Ro-
mania 0-8, Brasile-Tunisia 9-1.

Raffaele Avagliano
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CRISI FINANZIARIA, SEMINARIO
ALLA FACOLTÀ DI ECONOMIA

La facoltà di Economia dell’Università
organizza un ciclo di seminari su «La
crisi finanziaria e sistemica del capita-
lismo». Condotti da Riccardo Bellofio-
re e Stefano Lucarelli, docenti di Eco-
nomia, i prossimi incontri sono previ-
sti per oggi, alle 16,30, con Sergio Ros-
si, dell’Università di Friburgo; domani,
alle 15,30, con Andrè Orlèn, del Centro
nazionale francese di ricerca scienti-
fica; venerdì 28 alle 10,30, con Megh-
nad Desai, della London school of eco-
nomics; lunedì 31, alle 16,30, con Chri-
stian Marazzi, della Scuola universita-
ria professionale in Svizzera, e lunedì
7 giugno, alle 16,30, con Lilia Costabi-
le, dell’Università Federico II di Napo-
li. Tutti gli incontri si svolgono in via
dei Caniana 2.

■ Il sole che bacia Città Alta, il
viale delle Mura stracolmo di per-
sone con il fiato sospeso, e le stra-
vaganti macchinine di legno che
sfrecciano a tutta velocità fra dos-
si, pozzanghere di schiuma e va-
sche d’acqua. È questa l’immagi-
ne più bella che rimarrà impressa
nella mente dei 50 mila che ieri
hanno seguito la 39ª edizione del
Soap Box Rally – la
più antica e pazza cor-
sa delle macchine di
legno del mondo –
che per la prima volta
nella sua storia ha an-
che ospitato una gara
parallela di soap box
firmate Ferrari; 15 ve-
ri e propri «gioielli
d’ingegneria» che si
sono sfidati sul per-
corso di 1.490 metri,
da Colle Aperto a
Sant’Agostino, per ag-
giudicarsi una delle prove del
campionato soap box 2010 della
casa automobilistica di Maranel-
lo.

Ad affascinare tutti gli spettato-
ri, oltre che la gara scattata nel po-
meriggio, è stata la fantasia con la
quale i partecipanti hanno costrui-
to le loro macchinine. Piuttosto
singolare la soap box numero 34

costruita su una vera e propria va-
sca da bagno con quattro ruote di
ferro, il volante di una vecchia Au-
tobianchi, e pure la cabina doccia
occupata da una bambola gonfia-
bile. Non è da meno la numero 37
chiamata «W gli alpini», comple-
tamente verde, con il tetto ricoper-
to dalla bandiera italiana e una
penna gigante che spunta dal re-

trotreno. Un vero e
proprio omaggio agli
alpini di tutta Italia
che hanno raggiunto
pochi giorni fa Berga-
mo per l’adunata. Ha
riscosso molto succes-
so anche l’idea di
Giancarlo Bardizza e
Luca Bellicini di Ro-
mano di Lombardia
che hanno progettato
«L’eco Car» una soap
box completamente ri-
coperta per tutto il te-

laio di pagine de L’Eco di Bergamo
e dedicata simpaticamente al quo-
tidiano bergamasco. Un vero e pro-
prio dècoupage, realizzato nei mi-
nimi particolari, visto che sul cu-
polino del bolide si legge il titolo:
«Ospedale in fiamme.

Paura a Romano». «Fra proget-
to e costruzione abbiamo realizza-
to questa soap box in sei mesi –

hanno raccontato i due romanesi
– è un omaggio spontaneo al gior-
nale della città che leggiamo mol-
to spesso. Chissà che qualche gior-
nalista de L’Eco non ce la chieda
per arrivare ancora prima sulle no-
tizie. Noi la possiamo prestare!».

Alla fine, il trofeo «Originalità»
(riservato alla soap box estetica-
mente più fantasiosa, stravagante,
e creativa ndr) è andato alla nume-
ro 35 denominata «Wanted» che
ripropone un saloon costruito in
legno del Far West risalente al XIX
Secolo con bottiglie di vino, fuci-
li, radio a tutto volume, e banco
del bar. Per i due vincitori, Emilio
Bandirali di Cenate Sotto e Mirko
Morzenti di San Paolo d’Argon è
la terza vittoria consecutiva per la
miglior idea creativa: «Siamo sen-
za parole – hanno raccontato en-
tusiasti –. Per questa edizione ave-
vamo in testa questa idea del Far
West ed è stata vincente. Incredi-
bile». La soap box «Wanted» si è
anche aggiudicata il premio Gran
Combinata davanti alla macchini-
na numero 38 «Renzo e Lucia», e
la numero 33 «La Sarneghera». Al
primo posto del premio Velocità,
invece, si è piazzata la soap box
«La careta», davanti a «W gli alpi-
ni» e «Bella Ciao».

Vittorio Ravazzini

In alto una delle 15
Rosse Ferrari che
hanno sfilato al Soap
Box Rally. Sopra a
sinistra la macchinina
de L’Eco e sopra a
destra «W gli Alpini».
A destra in basso
invece la macchina
vincitrice «Wanted»
ispirata al Far West.
Sugli spalti di Città
Alta per la gara di
macchinine stravaganti
erano assiepati 50 mila
spettatori

Fa il pieno di
pubblico la gara
di stravaganti
macchinine.

Vincono per la
terza volta

Emilio Bandirali
e Mirko Morzenti

Lavoratori, festa
per lo Statuto
Compie 40 anni

■ Lo Statuto dei lavoratori ha com-
piuto quarant’anni e per festeggiarlo
Cgil, Spi-Cgil, Nidil e Toolbox di Ber-
gamo si sono dati appuntamento ie-
ri, in Borgo Santa Caterina, con una se-
rie di iniziative dedicate in partico-
lare ai giovani. Ad avviare la festa ci
ha pensato il dj set Joe Cagliostro e
Franke che ha preceduto la partita di
Precariopoli, realizzata lungo la via, e
la conclusione della manifestazione,
affidata in serata alla musica dei Jab-
berwocky. Pezzo forte del pomeriggio,
però, il racconto di un protagonista
della lotta operaia degli anni settanta,
Romano Alborghetti, sindacalista di
lungo corso e operaio prima alla Zop-
fi e poi alla Filati Lastex. «Avevo 18
anni quando mi sono iscritto alla Cgil.
A quell’epoca – spiega Alborghetti –
nelle aziende il rappresentante, mem-
bro della Commissione interna, era
uno solo. Spesso si trattava di perso-
ne anziane non più motivate. Una del-
le conquiste fondamentali dello Sta-
tuto dei lavoratori è stato creare un
gruppo di referenti con cui gli operai
possono confrontarsi».

Alborghetti elenca le «sue» battaglie
per garantire ai colleghi migliori con-
dizioni sia economiche che ambien-
tali, ma anche quelle per mantenere il
posto di lavoro, come alla Filati Lastex.
«Era il 1974 – ricorda – quando abbia-
mo occupato la fabbrica di fronte al-
le assurde pretese della proprietà di li-
cenziare metà dei dipendenti e solo
per trasferire la produzione in Male-
sia. Una vittoria: rientrarono in fabbri-
ca tutti e 348, grazie anche alla solida-
rietà cresciuta intorno a noi».

Una delle tante conquiste dei lavo-
ratori di allora è stata proprio la Legge
300 del 20 maggio 1970, lo Statuto. «I
tentativi di smantellarla ci sono sem-
pre stati – ha spiegato Luigi Bresciani,
segretario provinciale della Cgil –. Non
siamo contrari ad un ammodernamen-
to, purché estenda le garanzie».

Mariagrazia Mazzoleni
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